
IL TRIBUNALE DI PESCARA 

Settore procedure Concorsuali 

riunito in camera di consiglio, nelle persone dei sigg. magistrati: 

Dott. Elio Bongrazio                                                                                              Presidente 

Dott.ssa.  Domenica Capezzera                                                                                Giudice Relatore  

Dott.ssa   L. Tiziana Marganella                                                                         Giudice 

A scioglimento della riserva del 23.5.2023, ha pronunciato il seguente 

DECRETO 

sul ricorso per ammissione alla procedura di concordato preventivo (n. 38/2022 R.P.U.) 

depositato il 17.11.2022 da  Vulcarapid di D’Emilio Raimondo & C. S.r.l.” con sede in Pescara 

alla via Tiburtina n. 433" (C.F./P.IVA: 00059170688);  

rilevato che in data 22/03/2023 la proponente ha depositato piano e la proposta 

concordataria di cui al ricorso ex art. 44 CCI  del 17.11.2022 iscritto nel registro delle Imprese 

il 22.11.2022, a seguito di concessione del termine per le integrazioni, termine poi pure 

prorogato fino al 22.3.2023,  con conferma delle misure protettive ex artt. 54 e 55 CCI, 

concesse fino a 4 mesi dall’iscrizione della relativa domanda avvenuta il 27.1.2023;  

rilevato che in data 13/04/2023, il Tribunale, ex artt. 44, 47 e 84 CCI, assegnava al 

Commissario dr. Roberto Costantini giorni 15 dalla comunicazione del provvedimento 

affinché, alla luce dei poteri di vigilanza riconosciutigli dalla legge, esprimesse il proprio 

motivato parere in ordine alla domanda concordataria depositata; 

rilevato altresì che il Tribunale, all’esito del deposito, e visto il parere del commissario 

fissava per l’inammissibilità l’udienza del 23.5.2023; 

rilevato che all’udienza il legale della proponente, all’esito delle osservazioni elevate dal 

Tribunale, ha rinunciato alla domanda concordataria; 

rilevato altresì che ai sensi del combinato disposto degli artt. 40,43 e 55 CCI va dichiarata 

l’estinzione della procedura  nonché la revoca delle misure protettive concesse non potendo 

più le stesse soddisfare l’obiettivo per cui sono state concesse;   

                                                                     p.q.m. 

Il Tribunale così provvede: 

 

Dichiara estinta la procedura concordataria proposta; 



revoca le misure protettive di cui alla domanda iscritta in data 27.1.2023 e concesse fino a 4 mesi da 

tale data. 

Si comunichi alla proponente, al Commissario, al P.M. nonché al  Registro delle Imprese le relative 

iscrizioni. 

Così deciso in Pescara il 23.5.2023 

 

   L’Estensore                                                                                           Il Presidente 

Dr.ssa Domenica Capezzera                                                              Dr. Elio Bongrazio 
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